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LE NOSTRE SIMPATIE 


a Voce della Verità ci chiedo una 
spiogaziono che veramente saremmo di- 
spensati di darle, tanto i fatti parlano 
chiaro. 

Puro vogliamo dargliela 0 semplicis- 
sima. 

Alla Francia non abbiamo da faro dello 
carezze, ma, dire la verità, cho i clericali 
cercano con ogni studio d'intorbidaro. 

I clericali si adoperano a tut’ uomo a 
soparare la Francia © l'Italia 0a far i 
mettimalo. Cho occorre di più perchè i 
liborali capiscano che bisogna far il con- 
trario? 

iccomo questi hanno più buon senso 
di quelli, ci sono riusciti e ci riusciranno 
anche per l'avvenire. 

Ma, ripiglia la Voce della Verità, voi 
siete freddi verso la Prussia. 

Questa è bella! Non si possono aver 
biloni rapporti con la Francia, senza di- 
ventar freddi verso la Prussia, o meglio 
verso l'Impero germanico cho i clericali 
sembrano di non riconoscere più che non 
riconoscano il Regno d'Italia, che per loro 
è sempro il Regno di Sardegna ? 

Forse cho Austria © Russia sono in 
poco amichevoli relazioni con la Germania 
perchè si tengono in termini soddisfacenti 
con la Francia? 

1 nostri rapporti di cordialità con la 
icrmania cbbero l'espressione più splen- 
dida nel viaggio dol Principe Umberto e 
nell'accoglienza cortese 0 simpatica- che 
gli fu fatta. Quanto questa spiacque ai 
clericali, altrettanto tornò gradita a’ libe- 
rali italiani cho la ricordano con ricono- 
scenza. 

Noi abbiamo con la Germania una cor- 
rispondenza di molti © vari interessi, ch'è 
la più sicura guarentigia delle nostre 
schiettamente amichevoli relazioni. 

Fa ‘uopo di dirselo ogni giorno? Le 
sono coso che si sanno; sarebbe perciò 
puerile il ripeterlo 

Ma va una eircostanza di più che as- 
sicura un'armonia di tendenze poliliche fra 
il governo di Berlino © il governo di 
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Maxrneno Fanti, generale d'armata. Sua vita 
scritta dal marchese Federico Carandini, già 
ufficiale del Corpo di stato maggiore, pubbli- 
cata per cura di Camillo ed Antonio Fanti, 
ufficiali nell'esercito. (Verona, stab. di Giu 
seppe Civelli, 18" 


Il nome di Manfredo Fanti inspira un sen- 
timento di rispetto e venerazione in coloro 
che rammentano non solo i servigi da Juf 
resi, sui campi di battaglia, all'Italia ed alla 
causa liberale, per la quale ha valorosamente 
combattuto în patria ed in straniere contrade, 
ma l'opera sua instancabile ed efficace per 
l'ordinamento del nostro esercito. 

Il monumento innalzatogli n Firenza dell’ 
sercito italiano è testimonianza solenne di 
stima ad un tempo e di gratitudine. Il libro 
testà pubblicato, e che ci narra le vicende di 


Roma; quest’ è il convegno de’ tro impe- 
ratori. 

Torna inutile il voler circondare di mi- 
storo gli accordi presi in quel convegno. 
Non trattavasi d'aleuna risoluzione ostile 
alla Francia, trattandosi d'una risoluzione 
diretta a conservar il beneficio della pace, 
di cui la Francia ha d'uopo quanto lo 
altre potenze e forse anche di più. 

Cho cosa fu deliberato. in quel con- 
vegno? 

Vi fu deliborato che lo Stato il qualo 
tontasso di turbare la paco avrebbe contro 
di sò gli altri Stati cho sono concordi nel 
volerla mantenere. 

Questa è politica italiana , veramente 
italiana, perchè noi non sentiamo bisogno 
più urgente di quello della pacf. Ed è 
questa poîitica che pur ispira la politica 
vicendevole della Francia e dell'Italia, con 
dolore ineffabile de' legittimisti © do' cle- 
ricali d'ontrambi gli Stati. 
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IL FUTURO CONCLAVE 

Il corrispondente romano dill' Univers de- 
dica a noi tutta Ja sua lettera del 20 corrente. 
Noi gli siamo grati di tanta sollecitudine e pi 
ancora delle preziose confessioni che gli pia- 
cque di fare. 

Egli è ognora convinto essere irremissibi) 
mente stato deciso che il futuro Conclave si 
abbia a radunare fuori di Rema. Ma supeto 
come risponde sila nostra affermazione che il 
Sacro Collegio non è mai stato riunito nè in- 
terrogato per una quistione di sì grande 1u- 
portanza? 

Risponde primo che moi non possiamo aver 
la pretensione d'esser meglio informati di 
lui delle faccende del Vaticano; secondo che 
i membri del Sacro Collegio sono stati più 
volte interrogati sopra la quistione del Con- 
clavo e sulle altre che riguardano la chiesa 
e che ciascuno ha pur date per is 
ragioni in favore o contro delle determinazioni 
da prendere. 

Non avremmo mai sperato una rispo 
cosi esplicita, Rispetto alle informazioni 
trebbe darsi che al corrispondente dell'U/ 
vers si faccia sapere solo quel poco che si 
conviene e che noi abbiamo modo di cono- 
scere molte cose del Vaticano che da lui si 
ignorano. Ma di ciò non cale, non volendo 
turbargli la soddisfazione di credere ch'egli 
sia ne'segreti del Sunto Padre e de'cardinali. 

Quello che importa è ch'egli stesso ammette 
che il Sacro Collegio non è mai stato riunito 
nè interrogato pel grave affare del Conclave. 
Che ci dice egli? Che i cardinali furono con- 
saltati individualmenta e che ognuno rispose 
separatamente. Potremmo opporre non esser 
vero che tutti i cardinali sino stati consul- 
tati, ma, supposto che fossero sta 
deriva evidentemente “che non si è voluto o 
osato convocare il Siero Collegio per averne 
l'autorevole avviso? È troppo avveduto il cor- 
rispondente per non distinguere i consulti iu- 
dividuali da un parere collegiale. 

iunge che il Vaticano 


non ne 


respinge il prin 
tero Stalo. Respinge? Ma se tutti i giorni lo 
accetta negli utili e lo mette in pratica con 
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quell'uomo illustre, risponde ad un vivo de- 
siderio de’ suoi commilitoni, 0, per dir me- 
glio, degli italiani tutti. E infatti, se erano 
note in Italia le imprese e la vita del Fanti 
dopo il suo ritorno in pstria , non crediamo 
lo fosse del pari quanto egli operò nei lunghi 
anni dell’ esilio. Ed anche intorno a questa , 
che chiameremo seconda parte della sua vita, 
molti particolari erano solo incompintamente 
noti, ed è utile che siano posti iu luce con 
Ja imparzialità ch'è legge suprema della storia. 
A coloro poi che seguirono attentamente il 
movimento italiano ai giorni nos'ri, e da gran 
tempo apprezzano le nobili virtù, l'abnega- 
zione, i sacrifizi, degli uomini che nel 
gimento italiano ebbero tinta parte, il libro 
che annanziamo tornerà gradito, come quello 
che riassume un periodo di lotte gloriose. 1 
popoli presto dimenticano i patimenti sollerti, 
 nell’ebbrezza del beno presente d'fficilmente 
snisurano la grandezza dei mali passa 
opportuno che qualche volta sorga una voce 
a ricordare le trascorso sciagure. Libri sif- 
fotti insegnano la prudenza , la moderazione, 
il rispesto ai vinti, Ja temperanza dei giudi 
La giovine generazione, che gode ora i frutti 
delle faticlve altruî, sarà meno impaziente di 
freno, meno ribelle ai savi consigli, se sapri 


risor- | 


una foga irresistibile? La nomina de’ vescovi 
d'Italia non ne è la prova lampante? Come 
venite dunque a dirci cho il Vaticano non 
l'accetta? 

Ma questo non conta. Pei corrispondento è 
una necessità ineluttabile che la elezione del 
successore di Pio IX si fuccia lungi di Roma. 
È forse a tutela della fede, la quale corre- 
rebbe rischio, ove il Conclave si radunasse 
qui? Sarebbe difficile © anche poco prudente 
il sostenerlo; laonde il corrispondente scrive: 
« Non c'è uomo sensato, il quale, riguar- 
dando le condizioni presenti , mon sotto l'a- 
spetto soltanto de le, ma sotto quello 
della tradizione storica e politica, mon com- 
prenda la necessità ineluttabile della risoln- 
zione da me indicata. » 

Avete inteso? Non è quistione di fede, ma 
di politica; il Conclave potrebbe ben: racco- 
gliersi in Roma, ma i legittimisti è elericali 
vogliono che si. raccolga altrove, mettiamo in 
Francia, affine di poter poi dire alla Francia, 
secondo il governo cha svrà: Riconduci un 
po’ in Ioma îl Papa chò sb ne stu lontano. 

E s' ingannano a partite; s' ingannano nel 
credere di disporro de' cardinali a loro beue 
placito e di trovare una potenza qusisiasi che si 
curerebbe di ristabilir il Papa in Roma. Sono 
Je solite ubbie de' clericali e legittimisti, i quali 
toto più facilmente cadono în puerili illu- 
sioni quanto meno conoscono le 
bisogni della società in mezzo a cui vivono. 
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IL DISCORSO DEL RE AMEDEO 


11 Times esprimo il seguente giudizio sulla 
recente riapertura delle Camere a Madrid: 


Il Parlamento spagnuolo ha ripresò le suo se- 
dute, ed un altro discorso della Corona annvnzia 
an'infinità di belle" coso. È vero che questa volta 
l'orizzonte politico sembra sorridere; ma forse 
gli uragani che il Ho sta per affrontare sono pi 
pericolosi, perchè all'apparenza spiega lo vele su 
acque più placide e con vento e marea più favo- 
revoli che la maggior parle dei sovrani costitu- 
zionali d'Europa. I deputati cui ha diretto il di- 
scorso sostengono con una maggioranza di più di 
tre quarti il gabinetto da Ini scelto, ed è certo 
d'an'adesione di simil forza nel Senato. 

Ni presidente e totti i membri degli ullzi in 
ambedue le Camere, sino all'ultimo segretario, 
sono stati scelti dicazioni emanate dal 
ministero, per cui, considerando lo Cortes rome 
l'espressione dell'opinione nazionale, regna in 
Japagna una unanimità, sulla quale tn governo 
oltremodo sicuro deve basarsi. Ma por disgrazia 
la nazione spagnuola non è rappresentata nè nel 
Parlamento , nè nel corpo elettorale da cni esso 
emerge. 

Le Camere sono sempre quelle che sono bra- 
male dagli uomini che sono al potere 
retrocedere al regimo borbonico, non c'è siato un 
gabinetto sotto il Ro Amedso 
tuna maggioranza così fore come quella dell 
ministero Zorilla; eppure tutti i gabinetti caddero 
ignominiosamento quasi senz'essere attaccati, per 
la ribellione della fazione che aveva nominato 
ognano di essi. E, ciò che è ancora peggio, non 
c'è stato gabinelto che non si sia staccato dalla 
causa del Re forestiero al momento in cui il 
prestigio reale, su cni contava per tonere il po- 
tere, fa trovato inutile. 

TA guerra di scandali e calunni 
dagli unionisti contro il Re e la R 
meno implacabile che quella fatta. dai 
sisti quand' erano nell'opposizione. La dinastia 
estera è il bersaglio sicuro contro 
dirigersi i dardi dell'animosità par" 
più perfetta impunità. « Tirato sul Ro che non 
a amici » è il grido della nazione che il povero 

Amedeo, nella vana lusinga di conciliarla, chiamò 
{ cavalleresca 0 nazione di gentiluomini. 
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a qual prezzo furono ottenute l'unità e la li- 
bertà, e sentirà il dovere di conservare ciò 
che altri ha per essa acquistato. 

Il Fanti è uno di quegli uomini la cui me- 
moria ci dev'essere doppiarente sacra per- 
chè morirono quando erano in vista del porto. 
A loro non furono concesse le dolcezze del 
poso dopo il lungo e periglioso viaggio. Vi 
dero da lontimo le rive fiorite, ebbero la cer- 
tezza che la nave era in salvo, udirono i canti 
di gioia dell'equipaggio, ma a quel punto si 
spensero, martiri sempre , anche nell'istante 
del trionfo. Mantredo Fanti non vide la libe- 
razione della Venezia nè quella di Roma; 
« spirò (così scriveva un suo amico) dolente 
| soltanto di non poter combattere l’ultima bat- 
} taglia dell'indipendenza italiana, ma soddisfatto 
| d'aver egli medesimo molto contribuito ad ap- 
| prestare lo armi occorrenti per essa. » Que- 
i i farono confortati, durante la tra- 


È | vagliata loro vita, da fede inconcussa nei de- |.. 


stini d'Italis, Cospiratori, quando il congiu- 
| rare era necessità, esuli quando le sorti d'Ita 
i lia volsero al peggio, soldati devoti di quell 
+ monarchia che allo spuntar di tempi migliori 
sî pose coraggiosamente a capo di tutti gl'ita- 
liani che al risorgimento della nozione fuce- 
vano olocausto delle ire e delle invidie dei 


Pagamento anticipato. Re inserzioni sotto la firma del gerente lla linea, 


Gli abbonamenti che si 


L'uomo di Siato che godo la confidenza del Re, 
Zorilla , ha la riputazione d' essere i 
onesto della Spagna. Solto i suoi aus 

che la elerioni siano state fatte per la prima 
volta senza la menoma ingerenza nè sorveglianza 
del governo. Ma la compattezza della vittoria 
ministerialo devo în parle aseriversi all' asten- 


di serio in sì subitan 
conversione della pubblica opinione? Sono gli 
spagnuoli d'oggidì alcunchè di perfeltamente con- 
tario a quello che erano feri? Ovvero sono i 
Parlamenti 6 lo elezioni in Ispagna una pura 
mistificazione, da coi sia impossibile di ricono» 
stero nà i desiderii della nazione, nè l'avveniro 
probabile dei suoi destini? 

Ci viene detto che l'accento con cui il Re pro-. 
munziò il discorso era forestiero. Probabilmente lo 
ideo ch esprimeva erano pure forestiero allo 
spirito del Re. Egli è legato alla lettera. della 
costituzione democratica ; riceve i consigli di un 
ministero ultra-liberale , ed ha dietro di sè una 
frazione di repubblicani che non lo lascieranno 
in riposo finchè non li abbia aiutati a ;demolire 
la costituzione, il ministero e se stesso, Sotto tali 
pressioni è naturale che il discorso della Corona 
sia pieno di promesso. Se avesse il valore d'on 
Cid e la possanza dei re che gli spagnuoli chia- 
mano cattolici, Ferdinando ed lsabella, troverebbe 
difficile di compiero ii millennio di cai annanzia 
l'avvenimento. Dico di essero in pace col mondo, 

| ma d'avere trovato impossibile d’accordarsi coi 

| Papa. Non sappiamo se non sia per Ini il caso 


i | di congratularsene. la ogni caso l'esperienza di- 


mostra che se gli Stati possono perdere qualche 
| cosa pei dissensi col Papa, nulla certo possono 
| guadagnare pacificando So il Re al 
| sco in conformità 
dovrebbe acclamare l'a colla Santa 
le como la più propizia occasione per fondare 
ipendenta del popolo spagnnolo negli affari 
ici. E se la Santa Sede fosse îl suo solo 
avvorsario ecclesiastico non avrebbe mollo da te- 
mere. Disgrazialamente il dissenso non è tra lui 
fedilv ma tra lui ed il cloro spa- 
ganolo « il quale eccitò il fanatismo dei carlisti 
$ « colle prediche criminose e dimenticando la n 
« tura della sua missione evangelica,si miscalla 
« testa degli insorti collo armi alla mano. » Cho 
la quistione religiosa in Ispagna non sia. neces 
sariamente collegata col potere temporale si può 
re dal fatto che l'antico Stato Pontificio è 
4 il solo Inogo dove il elero non possa condurre 
$ un movimento reazionario. 
gli italiani tanto stapidi da sospir 
dei Borboni, ed abbastanza snatorati da_deside- 
raro gli austriaci; il Papa non ha un solo par- 
o nè in Roma, nè fuori. Invece in 
il elero è l'anima di tutta l'opposizione ; 


Esso è con qualunq 


ito che pro- 
bile ostilità a 


lle che il Ro 


ino Je promesse, il clero maltraltato dalla ri- 
volazione, non ba fede in alcan governo che 
sorge da essa, © sostiene ugni parlito ad essa 
contrario. 

Presso alla quistione clericale viene la militare, 
e questa dipende dai merzi ‘che il governo può 
richiedero per reprimere le insurrezioni carlista 
e cubana, che naturalmente vengono descritto al- 
l'estremità. L'ordine è « quasi interamente » ri- 
stabilito n°l nord della Spagna, © la guerra che 
desola la Perla delle Antille è sostenuta soltanto 
da « un pugno d'insorti. » Ecco qual' è il line 

irotto allo Cortes spagnnole per quattro 

seguito; ma che i ribelli siano 60,000 
soldati, come alcuni dicono, ovvero 4000 fng- 
giaschi, come asserisce la stampa semi-nfficiale 
spaguuola, c'è una cosa di chiaro: gl'insorti 
non s'accorgono d'essere battuti. Finchè essi com- 
batteranno, le risorse della Spagna saranno esan- 
rito inutilmente. 

Noi comprendiamo benissimo che il Re proclami 
che « Caba non dev'essero perduta. » La di loi 
Corona avrebbe poco valore se tenesse un dille 
rente linguaggio. Ma è vano che egli od i suoi 


partiti, costoro, nei vari periodi della rivolu- 
zione italiana, ebbero sempre il giusto crite- 
rio di ciò che poteva tornare veramente utile 
alla cousa italiana. Falliti i tentativi del 1834, 
il Fanti © parecchi altri giudicarono retta- 
mento che per alcuni anni sarebbe stato im- 
possibile di ritentare la prova. E fu allora 
che intrapresero, in favore dell'Italia, una spo- 
cie di apostolato, ch' è forse una delle più 
belle pagino della nostra storia nazionale. Il } 
miglior modo di preparare una riscossa si era } 
quello di far grande © rispettato il nome ita- | 
liano presso gli stramierî, non coi segreti ma- | 
neggi, ma palesemente, alla luce del sole, colla 
iorza dell'ingegno, cogli scritti, colla spada. E 
quanti italiani si sobbarcarono a questo volon- | 
tario e generoso apostolato! Quanti no abiiamo 
vedati ritornare fra noi nel 1848, i cui nomi 
crano quasi- dimenticati in Italia, ma rispet | 
tati ed illustri all’estero! Uno di- costoro fu 
ben pochi ricordvano il gio 
vane compagno di Ciro Menotti , pochissimi ' 
conoscevano le prove di valore da lui data a { 
Sierra de lus-Useras, a Torre'di Miravet, ad 
Alicante, a Cartagena. Eppure il Fanti prim 
aveva saputo acquistirsi la-stima 
di molti uomini egregi, e più tardi in Ispa- 


prendono per l'estero devono pagarsi in oro. 


inistri parlino dell'abolizione della coserizione 
militare, della diminuzione dell'esercito e della 
marina © del vantaggio che ne proverebbo il To- 
soro, La politica spagnuola sembra condannata 
ad essere presuntuosa e stravagante. Ciò che non 
è stalo inutilmente speso nei secoli scorsi. pella 
colonizszne, pe malgomo e pe vani. sori 
di dominare ii Nuovo Mondo , dove ora perdersi 
in tentativi ancora più vani per ritenere i miseri 
rimasugli del suo impero transatlantico. Bisogna 
cho una nazione caparbia faccia a modo sno; 
bisogna che la Spagna perisca tanto che Cuba si 
possa salvare o meno. Ma in presenza di sì fla- 
grante contraddizione tra quello che il Re bra- 
merebbe e quello che si troverà costretto di faro, 
l'esame dello misure che per la centesima volta 
gono adesso presentalo alle Cortes ba poco inle- 
ress serio. Per esempio nulla dovrebbe, e tutto 
può, impedire l'introduzione leggi di pro- 
codura criminale e dei giurati. 1 dubbi sall'atti- 
tadine degli spagnuoli per tali istittizioni avapi- 
scono ndendo che fina'mento dopo quasi. mel 
secolo di esperimento costituzionale, i giudizi nei 
vinali saranno pobblici 
tristo di pensare che un paeso, il quale, seb- 
bano diviso dall'Africa da uno etrtto di are, 
si cqpsidera appartenente all'Earopa, non abi 
profferito una parola sul giudizio ehe meritano 
ssassini, ehe per ben tre volte, ed 
una con sarcesso, tentarono d'eseguire l'omicidio 
politico nelle vie più frequentate e quasi in pre- 
senza di totta la popelazione della capitale. Si 
apriranno e scioglieranno Parlamenti spagnuoli, 
saliranno e cadranno ministri spagnuoli, si cac 
cieranno e richiameranno- dinastie in” Ispagna, 
probabilmente, lungo tempo prima che possiamo 
sapere chi sono gli assassini di Prim, chi erano 
birbanti i quali attentarono alla vita 


trombonale al Re bene intenzionato ed alla 
soa inoffensiva consorte. Se nulla si facesse per 
portare i mallattori nelle mani della. giustizi 
grando sarebbe lo scandalo; ma c'è ancora peggio,. 
La polizia arresta ora questa ora quella persona 
sospella. Essa cita lestimonii; si sappone che sia 
occupala a raccogliere prove; riempie lo carceri 
all'avventura; sparge lo spavento, il terrore, ma 
ebo risulta da cid Si direbbe che lo scopo non 
sia"di scoprire, ma di celare il colpevole; i pri- 
gionieri, presi ‘in bande, vengono rimandati ad 
uno alla volta; il loro arresto si eseguisce con 
fracasso; la liberazione si fa tacitamente © quasi 
di soppiatio. Le carceri éono vaotale senza pro- 
nunziare un'assolutoria. Tenebre e mistero of- 


più ardito ed infamanti che lo spirito di partito 
possa inventare. Tra i vari strani fenomeni che 
fanno della Spagna un paese unico, c' è questo, 
che per ciuguant'anni # d'avere on 
Parlamento prima di pensare ad aprire una Corte 
di giusti 


—___—— .._- 
VI CONGRESSO INTERNAZIONALE 
DELLA PACE E DELLA LIBERTÀ IN LUGANO 


Leggiamo nella Gazsetta Ticinese : 

Oggi, 23 sellembre, al tocco, fa aperlo questo 
Congresso con nn discorso del signor consi- 
glicre nazionale Hattaglini, nominato presidente. 

Risorvandoci di daro domani lo 
santi particolarità della seduta, notiamo che la 
sala non è mollo popolata .e che in essa si ri- 
marcano i relatori di diversi. giornali svizzeri, 
i francesi. 

La proposte del Comitato oggi in deliberazione 
sono: 

« La soltoscrizione vojata ‘l'anno scorso dal 
quinto Congresso per la ripresa della publica 
zione del giornale Les Blats-Unite d'Furope, ro- 
sterà apsria nel 1872:1878 per assicorare du- 
rante quest'altro anno la pubblicaz'one del gior- 
nalo. 

«1 nuovi. sottoserittori sar 
medesima titolo e coi medesimi di 


inseritti al 
ti alla pro» 


= 


era salito, quantunque straniero, ai più 
alti gradi della gerorchia militare. 

Certo, so il Fanti ed altri non ebbero ‘a 
prima giunta, in Italia tolte le prove di stima 
‘he avevan- diritto d'aspettarsi, 
lo si deve, più che ad sltro, alle condizioni 
del nostro paese, che usciva appena allora da 
un lungo servaggio ed a cui mancava l'espe- 
rienza politica, ch'è indispensabile per ben 
giudicare gli uomini e gli avvenimenti. Nel 

4848 0 nel 1849, e gli uomini e gli avveni 
menti farono, pertanto, g'udicati erroneamente, 
e questa fu la principale cagione per cui V'l- 
talia non riuscì allora nell'intento che dovea 
raggiungere più tardi, dopo dieci anni di no- 
vello prove. Oggi è fucile il biasimo degli 
errori commessi în quel tempo, ma a questo 
imo si sarebbe meno corrivi se colla mente 

si ritornasse alle condizioni degli animi in 
quegli anni di fatti straordinari e molte volte 
impreveduti. Il Fanti, d'indola modesta, di 
mpdi riservati, troppo era dissimile da coloro 
che; coll’audacia del portamento e del lioguag- 
gio, divoramo in un giorno quella via che tanti 
altri percorrono lintamente. A lui toceò di 
rifure quasi tatto il cammino che già aveva 
compiuto în Ispagua, combattere coi volontari 
prima d'essero ammesso nell'esercito regolare, 


prietà del giornale come i soltoseritiori ineertti 
5002", part i proprietà. arquistata dagli anti 

« La parto di proprietà acquista 
bi sottoseritiori sarà sumentata in proporzione 
delle somme per le quali ciascano potrà sottoseri» 
versi di nov 

"Ta conformità della decisione presa lo scorso 
anno, ciascuna somma di 50 franchi sottoseritta 
dà diritto ad un'aziono © ad un abbonamento di 

anno; ciascana somma di franchi 25 dà di- 
ritto ad una metà di azione e ad un abbom 
mento di sei mesi. 

* Ninn sottoscrittore, qualunque sia Ja somma 
da lui firmata, ba diritto più che ad un abbona- 
mento di un anno. » 

« Il Congresso, în riconoscenza dell'amichevole 
accoglienza che la stampa, le Secietà popolari ed 
i cittadini americani hanno fatto, duranto i! suo 
viaggio, al cittadino Amaud Goegg, rappresen- 
tante della Lega internazionale della pace e della 
libertà, invia i suoi ringrariamenti ed i fraterni 
auoi saluti al. popolo degli Stati-Uniti di Amb- 
rica. » 

(X) Naro, 23 settembre. — Siamo donquo agli 
sgoccioli, ma'si ragiona, semi è permesso il 
vocabolo, sulle elezioni corie nei primi giorni 
dello scratinio. Un radicale o progressista vi 
din 

— La maggioranza è clericale... 

— Ma perchè? 

— Fata il conto con quelli che sono riusciti 
elet 

— Ebb 
estero otlaata, non 

— Verissimo. 

— Danque, di essì, 53 appartengono alla lista 
dell Unitaria concordata col terzo partito, quattro 
sono comuni alla lista dei radicali 0 del terzo 
partito, uno della lista de Moma 0 Puagolo cio 
dei radicali, uno della lista wnitoria, sicchè 
solamente apparicagouo alla lista cattolica... 

— Na voi dimenticate che 19 candidati furono 
comuni alla lista dei clericali ed a_quella con 
cordata? 

— A voi obliate che questi 19 non sono cle- 
ricali .... 

— Non lo sano, © perchè? 

— Basta nominarli, e nominiameli, amico mio. 
Vi pare cho sieno clericali, civ che vogliano di- 
sirutio il presente ordine di cose, che giurino 
nel silobo e rinneghino la seienre , 6 vogliano 
tramutar Napoli in una gran Loecida di Pisa il 
Galletti, il Savareso, Îl Tarantivi, il Melchionna, 
il Cellammare, il Marvasi.. 

— Ma sono siati pur sempre candidati. della 
lista dell'arcivescovo? 

— Na che colpa banno se l'arcivascovo li La 
presi dalla nostra list. 


Je, eccolo fatto. 1 consiglieri devono 
vero? 


PIO IO ratto sini 


se non sapesse... 

— Ma se egli si è illuso, © l'a fatto a ragion 
vgduta, vei non avele argomenti e ragioni per 
giudicare con esattezza di questi signori? 

— Ma quali? 

— La loro vita passata, il loro amore 
beriù, amore che costò a’ varii di essi 
oneralo, amore che non haono mai «meri 


alla li 
l'esilio 
o. 


| 


— Oh, non mi persuadereto, mio caro; confes- } 


siamolo, siamo siaùi vinti.... 

— Ma vinti in che? Confessatelo, radicale amico 
mio, siete stato vinio voi, e sono stati vinti tutti 
quei candidati più accentuati; esempio il Nico» 
tera, il Sandonato, il Capitlli..... Questa è la 
pura verità. E sono stati vinti tutti costoro non 


perchè i clerieali abbimmo avuto una forza mag- } 


giore, ma perchè i voti di molte frazioni, numte- 
rosi. pel Capitelli sono stati ancuilati, € perchè 
anche tra i radicali ed il terzo partito parcecbì 


nen no hanno velato sapere del Nicotera e del | 


Stndonato. 
— Non è esatto? 
— Esaltissimo, amico mio. Pensato che il Nolli 

radicale, 0 propugnato dai radicali, ha ricevato 

più voti del Nicoter 
— Ma glieli avranno dati i clericali * 
— Ed allora perchè il Roma dice di Iuî 


pro- 
posto solo dalla nostra lista ? 


i 
i 


— Ma credete che i clericali non abbiano sor- | 


passato i quattromila voti? 

— Baie, sentito il Conciliatore cosa dice 
gamo notare solo, per stabilire il numero cento 
dei cattolici che hanno votato, che il cav. Persico, 
che ha ricevuto i voti massimi della lista cattolica, 


Vo-| 


ne ha raccolti 2858, # tanti, aggiungo lo stesso È 


giornalo, sono stati i votanti cauolici sugli otte- 
mila iseriti di parte cattolica. 

Eccovi dunquo esattamento compendiato il 
saltato delle elezioni. | radicali si ostinano a ba 
diro che i clericali irionfarono, e siccome è im- 


tare uffici 
x disimpegnnti con lode, superare 
d'ogni sorta, vincere le diffidenze, cor 
i malovoli. 

1 fatti cho sì svoliero in quel pericio, sono 

cora troppo recinti, ma nou dobbî.mo di- 
menticare che un immenso d: ro ci aveva 
colpiti, e come sempre avviene în teli casi, 
l'opinione pubblica chiamava colpa la sventura 
e tradimento l'errore. Il Fanti, fotto. segno 
ad ingiuste nccuse, si difeso di par suo. E 
ciò che torna a sua lodo grandissima si è, 
che in quei giorni di dolore, invitato a ritor: 
nare in Tepagua, volle rimaneva în tali. Egli, 
a cui si offrivano gli antichi onori, gli alli è 
splendui ulfii iu terra straniera, pre 
vere in disparte in quell'angolo di terra n 
tia, dove ardeva ancora la face della libertà 
Invece di riprendere la va dell'esilio, che per 
lui avrebb» significato vita agiata e tranquilla, 
aspettò dignitosomento giustizia do’ suoi con: 
concittadini. 

E quando il giorno dilla giustizia verrà 
non solamente pel Fanti, ma per tatti, si ri- 
conoscerà che non fu lieve meriyp quello di 
gli uomini che guidavano i destini della po- 
Hic © della milizia in Piemont, quando, 
sopravvenuta la guerra di Cri 5 
Manfredo Fanti dall'oblio 0. eni perera vot 


aci 
scali 
dos 


inferiori a quelli che altrove 


possibile convincerli diversamente, non ci resta 
che giudicare dalle opere il nuovo Consiglio. Gti 
letti saranno proclamati questa sera, ed è inu 
tile che jo vi seriva i nomi loro, dopo che vi ho 
delto la parto alla qualo appartengono. Natura!- 
mento ognuno si domanda cosa farà la Deputa 
ziono provinciale, chiamata a convalidare le è' 

zioni. Ed io non posso rispondere in alcun modo, 
non essendomi noti gli umori dei suri co 

nenti « ‘1 modo como essi xiudicano l'esito dello 
scrutinio. Però non pesso tacorvi che alcuni te 
mono cho possa la Deputazione aunullaro le pre- 
senti elezioni, per una ragione che jo mn astengo 
dall'osporsi, ‘tanto essa parmi pariigiana, e che 


gli archivi ministeriali; i deputati stessi non 


ne avranno comunicazione. 
TO L'essambisa annua dei framassoni del Grande 


Otiento di Francia ha terminato !a sun sta 
sione, comine il 4 settembre. 

«1 giornali viennesi 0 «csi giornali di 
Parivi annunciarono di parecchi giorni la di- 
missione del conte d'Arnim; questa voce era 
priva di fondamento, Il sig. d'Armi n fu ele 


io pet rispetto di quei consiglieri, mi auguro che È 


venga da essi smentita. 

li prefeito ha visitato vari 
Si è recato all'Ospedale di Gesù o Maria, ed al 
manicomio della Madonna dell'Arco. Questi suoi 
alti sono beno apprezzati, imperocchè i napoletani 
amano celoro che prendono interesse alle istitu- 
zioni cittadine. Egli ha puro facilitato non poco 
l'opera della Deputazione provinciale, relativa ad 
alcane vertenze, sorte ira essa ed Îl ministero 
delle finanza, per la cessione della reggia di Por- 
tiei alla provincia, nella quale dovrà impianiarsi 
l'Istituto agrario, nno doi desiderii soddisfatti di 
questa nostra citladinanza. 

La notizio che ricevo dalla provincia di Bari 
sono cattive riguardo alla vendemmia. Al con- 
trario, grazie all'attività di quell'operoso ed e- 
gregio giovane del Da Cesare, commissario go- 
vernativo per l'Esposiziono di Vienna in verra di 
Bari, quasi tultì i municipii hanno votato sussi- 
dii per l'invio grati» degli oggetti éa esporsi nella 
capitale austriaca, o non pochi espositori hanno 
promesso d'inviarvi il loro prodotti. 

Questa mattina abbiamo avuto altra pioggia. 
11 disastro avvento sul Corso Vittorio Emannele 
ha dato Inogo a parecchi episodii : ad uta esplo- 
sione di gas che feri due pompieri, ed sìla sco- 
perta di alconi oggetti i quali fanno sospettare 
che sotto quelle macer!o sianvi i cadaveri di 
alcuno persone. Si sono trovati infatti ima paglia 
ed in involto e non si sa finora a chi appar- 
tongono. 

È gionto iori sera cos l'ultimo treno il mini- 
stro guardasigilli, ed è venuto pare il cav. To- 
narello consigliera delegato della nostra. profet- 
tura, recalosi cost due giorni cr seno, per con- 
ferira col ministro dell'interno. 


fstitati dolla citt. 


NOTIZIE E 


mo nel Journal des 


STERE 


Leg Debate ju data 


« La circolare del minisiro Lefrane circa i 
banchetti anniversari è stata per In prima 
volta apylicato a Parigi l'altro iri. Cento 
cinquanta persone appartenenti al Circolo re. 
pubblicano e nl Circolo delle fimiglie aveano 
progettato di riunirsi nell'antico restaurent 
Bouvalet. Esse furono alla vigilia a 
non dar seguito alle loro intenzioni, 
pena di vedersi disperse anch 

< 1 possi fatti presso il ministro 
vernatore di Parigi furono senza 
ai delegati sì rispose che la riunione era vie- 
tata per causa dello «leto d'as che 
cesa potmbbe essere un imbaror 


zi im purec 
d'un banchetto s.lu ai ebbero” 
chetti meno numerus, 
proposti tanti brindisi 
« Vittor Mago © Louîs Blanc lnmno man 
o delle lettere che il Roppel pubblico. » 
La Correspondunce univerialle dic 
Vi fondamento Ja notizia che ne! con 
Berlino sin'strta trattata ta questione 
Schleswig, como anmnnziava il Time: 


ii gruppi 
sechi ban- 


a priva 
sano di 
dello 


lo offerto al 


Il Nationel smentise la noi 
verno civile dell'Algeria fosse 
sig. Ernesto Vicari. 

Lo stesso giu chiara inesatto «le il 
Sig. Thiers s'occupi ora del progetto di sop- 

soltoprefetture. Un progetto 
fu già su questa questione presentato all'As- 
sarablea e such 

La st 
volumi di docut.r politici 
militari, rianiti per cura stero. degli 
allari «Steri per servire alla storìa dla guerta 
4570-71. Sccomio la Patrie questa importan 
raccolta non suà pubblicata; essa resterà no- 


che il trat 
Prancia 


tato di commercio modificato îra la 
o l'Inghilterra potrà esser firmato per la fine 
del mes, 
Martedì, secondo la Palris, dovenno lasciar 
Il 


ll Hémorial diplomatique cre 


Parigi lo truppa destinat 
e il campo di Chalons 
Il decreto del prefotto della Savoia con cui 
ilirono il banchetto e la dimostrazione 
che doveino aver luogo domenica 
scorsa a Chambéry sotto la presidenza di Gam- 
betta, è fondato sul motivo che quegli atti ave- 
vano tutto il carattore d'una grande dimo- 
strazione politica pubblica. Gambetta, in se- 
guito a questo decreto, consigli 
astenersi dallo dimostrazioni 


ad occupare la citià 


ai suoi amici 


Scrivono da ) 
ché il signor 
de Gou 


letz, 48 settembre, all'Union, 
han, segretario del marchese 
, arrestato dai prussiani per aver 
raccolto e condotto 
alsaziani-Iorenesi, col 
dei pareati © talor 
mane di reclusione. È 
gendarmeri 
tiera francese, 
La Go 
Duerot duri 
dep 


Francia degli orfani 
Vantorizzazione in regola 
uscito dopo tre set 
li fu ricondotto dalla 
edesca a Pagny-sur-Moselle, [ron- 
de Prarct dice che il generale 
la sun dimissione dall’alficio di 

tato. 


condo lo stesso giornale i condannati all 
4 deportszione che trovansi ancora in Francia 
saranno per la fine dell 


ano Arasportati alla 
Nuova Caledonia. 


N principo Orlefl lascierà nuovamente Pa- È 


rigi e starà assenta sci settica 
L'Univers, confermando la notizia del ca 
tiso stato di salute di monsignor Dupanloup, 
chiara però per lo meno prematura la no- 
| tizin cata dai giornali d'una lettera inviata 
dal vescovo d'Orléans alla presidenza per di 
mettersi dall'ufficio di deputato all'Assemblea. 
La Cassetta Ticinese ha da Derna (Gonsi- 
glio federale: 
«È giunto è 


imbasciatore ger- 
manico, signor 


o da questo fa co- 
municato al presidente del Consiglio federale 
un progetto di trattato di domicilio tra la 
pania © la Svizz spera che possa 
è in vigore nel 4879. 
> Ibilia è disposta a stabilire u 


Leggesi nella Nuova Cazs-tta di Zurigo: 
« Dal rapporto stato futto negli ultimi giorni 
dl signor presidente della Confederazion 
| Logazioni svizzero in Berlino o a Roma sui 
lavori alia ferrovia del Gottardo dopo l'u 
timo rapporto del 18 dicembre 1874, meri 
| con soddisfezione che lo vertenzo relative al- 
i l’impiego del persone © det mater 
| Moncenisio sembrano sciogliersi in motto sod- 
| disfacente, avendo il signor Favre dich 
che enché ni 
volessero partocip 
pulato, egli è disposto ad impieg: 
gior numero possibile del pers 
| vorò al Moncenisio nella costruzione del Got- 
$ tardo, ciò che anzi ha già fatto con alcuni 
de’ più esporti sorvegiianti 
porzione del mal 
del tumel è ancora disponibile. » 
Laggiamo nel Cittadino di Trieste : 
< Finalmente, sempre secgndo quanto di- 
| cono alcuni giornali di Vienza, il ministero 
sarebbe intenzionato di condurre a termine 
el qualunque regolanento destinato a porre 
in uno stato nermalo e regolare i rapporti 
| fra lo Stato è Ja Chi dopo l'aboi 


dannato e gli afitarono nn comando impor 
tante. 11 piccolo 


| acquistato sui cam) 


rappresentare l'Italia; non era più 
di un piccolo Stato, ‘ma il nucico dell'eser- 
sito italiano. WQuesto era il concetto del conte 
di Cavour, e n può negare nl generale 
La Marmora la gloria di averlo effettuato per 
ha parte che lo riguardava. li Fonti «1 » 
che non erano rati nelle provincie 
o parte della divisione ir 
fone nella qule si 

studio erano riuniti uomini appartnenti alle 
diver d'Italia, cosicchè aveva carat- 
toro non più regional, ale. Non il 
Piemonte, ma ‘Ita n "fianco 
della Frane 

Dello condotta del generalo La Marmora verso 
il Fanti in quell’ occasione, cosi parla l'en- 
toro del libro che abbinmo preso ad rsami- 
naro 

Luona amicizia del suo antico 

commilitone di Spagna, i generale Giovanni 
Darando, e alla franca è cordiale stima ed 
affezione che inalterata il La Marmora aveva 
conservata per Fanti, che questi doveva final- 
mente” d'esser tratto dalla umiliante. posi- 
zione, in cui lo si era tenuto del finire del- 
l’anno 4849 sino a quel momento. Se più 


© i 


tardi egli ha saputo dimostrare quanto giusta 
por lui ed opportuna por la causa italiana 
sia stuta una tale determinazione, non va di- 
menticato chi ne «be il vero merito. » 

Di questo fatto convien pure tener conto 
quando si esaminano i dissidi sorti in appresso 
fra il generale La Marmora ed il generale 
Fanti, diventato ministro della guerra ; dissidi 
paturalissimi in questioni così gravi como 

allora si discutevano, La diversità 
ioni ron tra: necessoriamente con 

è diminuzione di stima o d'affetto. Noi non 

sontiamo abbastunzi autorevoli nelle coso 
militari per en:rare giudici nella contesa. Il 
generale Fanti ha lascito fama di prode sol- 
dalo e valente amministratore; 1° ordina- 
mento dell'esercito dell'Italia centrale basto- 
rebbe a rivelare una vasta mente, una volontà 
energica, una potente facoltà d'iniziativa. Egli 
era il tipo dell'ufficiale dotto, il vero capo di 
stato maggiore d'un esercito, così în picé come 
in guerra. I suoi studi, i suoi progetti gli 
| sopravvissero e sono tenuti în pregio in Italia 
| o fuori, 

4 Salla tomba del Fanti seno cessats le con- 
{ troversio © Je recriminazioni. La sua morte 
fa lutto per L'esercito e per la nazione, Il suo 
nomo va congiunto nd alcuni dei più splen- 
dii fatti d'armi delle guerre nazionali ; basti 


ri non | 


serni. Una È 
als della parte meridionile { 


sione dol concordato trovansi in condizioni 
malto confase. Si annunzia in tale. proposito 
che al ritorno del iînistro di giustiria Glaser 
questa vertenza sarebbe la prima di cui 
4 avrebbe da occuparsi il Consiglio dei mini- 
stri, Nel ministero del commercio le discus- 
{ sioni sarebbero giunte al loro termino ed il 
relativo elaborato si troveri be bello e pronto.» 
1 giornali austrisci hanno i seguenti di- 
spacci : 
€ Prega, 24. — Nella notta scorsa furono 
sparsi miglinia di esemplari di una satira in- 
titolata : Lettera di un ministro austriaco 
(Glaser) a suo padre. Si ritieno autore dello 
scritto apocrifo un collaboratore della Po- 


tare diviene giornalmente più accanita. Il 
Naplo getta tutta la responsabilità su Ao- 
jo esercitata nella 


« Pietroburgo, 22, — Il governo organizzò 
un regolare servizio postale nello. provincia 
Caspica, recentemente occupata dui russi. » 


—————_€—__—_—_ 


ATTI UFFICIALI 


fassetla Ufficiale del 25 scitembro con- 


legio decroto 24 agosto del seguente 

tenore: 

Articolo usivo. È fatta facoltà alla Confra- 
ternita di Santa Maria Novella in Castiglion 
Fiorentino di estendere il conferimento dei 
posti, dei quali dispona in virtù del rescritto 
granducale 20 aprile 4841, a quanti atten- 
dono agli insegnamenti superiori che si com- 
prendono nei programini governativi, e pei 
{ quali si conseguono diplomi nelle. Università 
to negli Istituti superiori equiparati alle Uni- 
| vervità. 
| £. Negio decreto 27 agosto che approva la 
pianta organica degli stabilimenti scientifici 
della R, Università di Roma. 

3. Disposizioni nel personale giudizirio. 

4. 11 seguent 
ralo dei telografi 
11 4° andante è stato aperto un ufficio tele- 
grafico al servizio del governo e dei privati 
nell'Ossersatorio vesuviano. 


CRONACA DI ROMA 


11 nostro Municipio mandò #l congresso di 
di Pietroburgo una copia dei lavori 
‘ati dall’ ufficio comunale di statistica 
L'invio era accompagnato dalla seguente let- 
tera che il fî. di sindico indirizzò al presi- 
dente sso, S. A. R. il granduca 
Costantino 
Roma, 7 agosto 1872. 
imperiale, 
| La citù di Roma avrebbe potuto juviare al 
{ congresso iniernazionalo presieduto da V. A. I 
vin gran numero di lavori importanti sulla popo- 
lazione romana, so l'amministrazione di questo 

Comuno avesso conservato i suoi antichi privi 

logi, e so non lo (oase stata tolta in aliri tempi 

ogni ingerenza negli affari. pubblici, ma poichè 

il Comune ha acquistata di nuovo la' sua libertà 
| da poco tempo, i lavori statistici compinti dalla 
sua amministrazione non datano che dall'epoca 
della liberazione di questa città per mezzo delle 
srmi del nostro maenanimo Re. 

Tuttavia io mi credo in dovere di indirizzare 
| a questo rispettabile congresso internazionale una 
copia di parecchi lavori pabblicati dall'ufficio co- 
munalo di statistica © nel medesimo tempo mi 
prendo la libertà di olfrirno una seconda copi 
a V. A. 1. pregandola di volerla accettare. 

Ho l'onoro di presentare in questa occasione 
a V. A. 1. la testimonianza della più profonda 
devozione n 

È Il ff. di sindaco 

S Vesruni. 
A. il granduca Costantino ha risposto 

‘inini soguenti: 

Pietroburgo, Palazzo di Marmo 
25 agosto 1872, 


Altas: 


nei ts 


Signor Sindaco, Pi 
li comm. Correnti, rappresentante. del Regno 
cicli 


citare Magonta e San Martino. A formare l' 
sercito italiano egli ha cooporato in più modi : 
come ministro delta guerra del regno d’Italia, 
i come ordinatore dell’ esercito dell’Italia cen- 
| trale. E il pietoso omaggio che gli rendono î 
{ suoi figli, pubblicando al libro del. marchese 
| Carandini, trova eco nel cuore d'ogni soldato, 
d'ogni buon cittadino italiano. 
Di questo libro non accettiamo ad occhi 
| chiusi tutti i giudizi, tutte le considerazioni 
ma crediamo inopportuno d’ntavolare ora 
| una discussione sui punti che, a nostro av- 
| viso, vanno accolti con riserva. È sempre 
| malagevole il discorrere di fatti-contempo- 
4 ranei. Del resto, non nogliamo al Corandini 
{ la lode che si merita per la moderazione di 
| cui ha dato prova nel trattare argomenti non 
di rado assai delicati. 
A proposito di un libro di questa fata, non 
vogliamo neppure farci troppo severi censori 
| della forma lotteraria. La lingua e lo stilo 
porgecebbero materia ad appunti che trali- 
sciamo perchè non intondiauno mostrarci pe- 
danti, e d'altro canto le mende non sono 
tali e tante da scemar pregio all'opera del 
Caraadini. Qual ossa è, la sì legge volentieri 
da cima a fondo, -e commuove e rende mi 


gliora cli legge, perchè -addita un mobile ! 


esempio di virtù militari e cittadine 


avviso della Direziono gene- | 


d'Italia al congresso internazionale tica 
o, mi ha consegnate lo pubblicazioni 
i ststistica della città di Roma che 
‘ole inviato, come pur 
la letteîa lusinghiera che voi votesto scrivermi 
fu questa occasione. 

Questa testimonianza d'attenzione del Municip 
dell'antica capitale del mondo mi apportò una 
viva soddisfazione. Abbiateveno i misi più sin 
ceri ringraziamenti, vogliato esserno l'interprete 
presso il Consiglio municipale, ed aggradite l'as- 
sicarazione della mia inalterabile bencye'enza 

CosrantiNo, 


Unità Cattolica è per noi cagione di do- 
loro e di scandalo. — Abbiamo ennuaziate 
la morte del vetono Mastai. Ferretti, 
e ne alb nche descritti i funerali în Sun 
Piotro. L'Uaità Cattolico, in un suo primo 
articolo, parla anch'essa dell'estinto er 
Mastai, ma ne ignora il vero nome, giacché 
invece di Gaeiano, lo chiama Giuseppe. In ua 
altro giornale sarehba un lepsus colami e nulla 
più; ma nell'Unito Cettolice è un error 
perdonabile. Come? l'Unità Crtolica. sent 
tanta indifferenza pel Santo Padre © por la 
sua famiglia che non ricorda nemmeno il 
nome di un fratello di Sua Santità? Nui de- 
nunziamo il fatto a tutti i giornali eleri 
ed in primo luogo ella Voce della Verità 
finché lavi ben bene il copo alla sua 
rella. 


Da alcani maestri comunali di questa citt 
siamo pregati di rettificare una notizia rel» 
tiva al premio conferito dsl giuri del Con- 
gresso pedagogico di Venezia, la quale, nei 
termini in cui fa dota, potrebb» porzera pre 
testo ad inesatte interpretazioni. Il giuri del 
Congresso suddetto ha conferita la snedoglia 
d’argento dovata sl comune di Roma, sen 
distinzione alcuna di scnole e senza fare ap- 
prezzamenti sulle scuole medesime. 


Dal 40 al 20 settembre si riceverono nello 
spedale di San Spirito 1200 infermi, sicché 
{la media degli entrati iu cisscun gierno fa di 
{ 120. II qual mumero lia raggiunto fino ad ora 
il massimo degli entrati durante l'anno. 
| 1 morti furono 36, donde una mortali 
| media di 3 su 400. 
Si reg'strarono rosne cause di morte: 7 per- 
niciose, 6 pneumoniti, una parotite doppia , 
| una ferita penetrants nel ventricolo sinistro 
1 del cnore, una enterorragia, un caso di vaiuolo 
comfoente, 18 affezioni cronich 
Si corarono 968 febbri nccescionali 
plick, ripartito ne' seguenti tipi: terzane 42 
terzane doppie 286, quotidiane 104, atipiche 
#7, quertano 43, subentrante 1. 
Le perniciosa a ro a 55 è dial. ULEI 
| mortalità media di 42,72 su 400. Risulutto 
che fu ancora più, vantaggioso di quello della 
| decade precedente. Le proporzionate furono 
47. Pochissime le febbri continuo, o fra queste 
un solo caso di Ufvidea, che fu seguito du 
| guarigione. 
|” Nella seconda di seltemire 1871 
} entrarono 676 ali o ne morirono 42, per 
cui la mortalità fa ju rapporto di 4,77 su 100. 
La intermitter 
| la 80 pernicio» 
cioè una totalità media di 10 su 100. 
| Si ebbero 27 proporzione! 


decade 


10 raffronto, sebb:n 
| apparisca in dla corrispondeni 
| decade i risuitti di quest'anno sisuo meriori 
i a quelli conseguiti nell’anno dcorso, iultavia 
Ì ciò non potrà più armarsi in moto ns 
luto $e si consi 
| 4° Ghe, non 
superiore di 4, 
inferiore alla med 
e a quella del 1864 

3,71. 

2° Che dal 10 41.20 settembre si cile în 
quest'anno il massimo relativo dello frequema 
è gravezza delle febbri porniciuse. 

S° Che 8 dei 7 infermi i quali s0j; 


inte che Ja mortalità 
quella del 4874, fa pi 
del 1870, che fu di 3,19, 


raggiunse li cifra 


cura, cessando ii vivere dopo di , 
1° 40 Finalmente che la nietà dei dvcossì si 
| dovette n cronicho infermità, fra lo quali si 
ti 

—— —+6—& 
| E non dimenticheremo di accennare che 
questo libro contiene alcuni documenti non 

rivi d'importanza. Alcuni rigosrdano la vita 

rivata del Fanti, altri la sua vita pubblica. 

È ballo, sorratutto, il vedere come questa € 
quella fossero del pari incontaminate. Tento 
è vero che l'amor «ella fam or della 
patria vanno di rud) di 

Al volume poi ci 0 fanno se- 
guito î discorsi promunziati il 1° aprile 1872 
nella occasione che veniva inangurato il mo- 
numento Duo innalzare al Fanti dall'esercito 
italiano. E non senza commozione si rileggon 
lo parole pronunziate allora del general: Ciel 
dini, dall’on. Cambrai Digny ,, dall’on. 
dini dall’on. Peruzzi. 

All'edizioue, commendevole lavoro dello 
bilimento Civelli, serve d'ornamento un bel 
ritratto dell'illostro generale, © l'intelligenza 
doi fatti marrati è agevolata ‘da alcune carla 
© piani che dir sì voglinno, delle battaglie da 
lui combattute. È 

Ed ora che abbiamo a ciatonno la 
lodo che gli spetta, ci mchindere con 

puesto savie purolo di Cesare Balbo, ché il 
{ Caramdini ba poste in fronte al suo libre: 

«La maggior felicità e più alta gloria che 
È possa a niun uomo toccare, è quella di x 
Hiro colle sue gesta alla Patria; ma è rara 
fortana concessa a pochi. » 


I 


tubercolosi 


annoverarono principalmente: 4 
3 lente 


poltaonari , 3 cachessia miasmatichi 
enteriti, nn caterro senile. 


Dalla Direzione di polizia urbana e rurale 
abbiamo il quadro statistico dalle op 
compiute dalla Direzione ta, d 
gati regionari, dalle guardie di città è guar 
die rurali. Lo contravvenzioni ed operazioni 


divers dono dal 46 al 23 settembre a 
44{6 ne proporzioni, cioè il maggior 
numero toccate alle vetture, 1î contravventori 

nettezza pubblica, occupazioni di suolo pob- 
blico, 


ERVAZIONI METBOROLOGICHR 
il 24 settembre 4872 
(Osservatorio del Collegio Fomsno) 


verra delia stazione è di 49,3 65; 
Barometro « mezzodì == 759, 
Termometro centiprado 
20,5 — Minimo = 16,8 
media del giore 
— Assoluta = 16,41 
Vento dominante. Variabile e debole dominando 


Il Baromtro è ridotto a 0® e al mars. L Do 


Siato del cielo. Quasi sempre coperto con forti 
gie a rari intervalli. 


Pioggia in 24 ore 24%,0, 


L'ESTINZIONE DEL DEBITO PUBBLICO 
Nonna, 22 sette 

Pregio Sig. Direttore 

Interesso la ava gootilezza a voler insoriro la 
presente 

‘ono ancora ia fra coloro che hanno presentato 
a) ministero dello finanze progetti di estinzione 
del Dadit tico. Anzi, detto fra parentesi, 


won so persaadermi como sieno piovati tutti que 
sti progelti proprio nella settimana stessr che ho 
preseziato il Comenque siasi, tnttochè io 
non sappia accordare a me stesso la soddista- 
zione di credere che per l’appanto il mio, a pre- 
feronza degli aliri, sia il progetto fori ino 
cho si è sopposto ‘abbia più partirolermente ri- 
Hiamato l'attenzione del signor ministro, pur 
’ndimeno miì si concederà che, comunque coma 
ateressato, io mi commivova un momento al pa 
sere reciso, emesso in proposito oggi stesso dal 
suo pregievolissimo giornale, che, cioè, fiuchà 
lasvi un disavanzo, invorosimilmento si vorrà 
far credero cho si possa formulare un progetto 
rio per l'estinzione del Debito pubblico. 
lo non ho preteusioni di soria sb! sato lavero, 
vivo in una crudele ansietà, cho cioè mi 
essere sfuggita od cosa che 


rio. Ma nemmeno posso consentira 

urrenti calonio abbimno ad we-iderm 

sslibeno parole di un giornale, l'a 
demento rispetto. 

negaro, tanto rocisa- 

lermato l'Opinione d'oggi 


pona nav 
torità del quale i 

Mi permetto q 
monte come ba invi 


nelle ss0 Lime Notizie, che l'esistenza di un 
disavanzo debba assolutamente vietarn la possi- 
lità dì um progelto d'estinzione del Debito pub: 


© il disavanzo e la estinzione infutti sono due 


cose perfeltamente distinte, 0 sono due coso tal- 
ente coniesso da non poter disgiungere nel caso 
stro, 


neglerà che si possa liberamente 
primo caso; dacchè si può supporre, 
uza sforzo alcuno, nu bilancio mon pareggiato, 
he pure cssiugue : ne abbiamo esempio in quello 
del nesiro paese, che comunquo provato da pa- 
recchi annì da un disavanzo, pur tuttavia ron 
Wa cessato sin oggi di estinguere una parte del 
suo debito pubblico, quello redimibile. E ciò forse 
senza renderò più gravi lo suo condizioni. 

Ma nemmeno pare si dovrebbo essere imba- 
razzati dall'ammettere, sotto on certo punto di 
vista, anche il setendo caso; dacchè se è vero 
che Îa estinzione é il disavanzo nel caso nostro 
non debbono andar disgiunti, sibbene, como le 
ciliegio virarsì l'un l'altro, Ciò non porterebbe 
ad altra conclusione che a quella cioè che so per 
avventura vi fosse colui, che avesse irovato_il 
bandolo della estinzione, avrebbe implicitamento 


trovato quello del disavanzo. E lo confesso inge- + 
vt 


nuamente, ove il mio progodo di liguidazione 
ammortamento dei debiti perpetuo e vitalizio, usci 


alvo dal giudizio di chi competo, mi pare che + 


vodrei scomparire la questione del disavanzo o 
uanto meno rimpicciolire al punto di ron pre- 
nture più difficoltà di sorta per la sua solu- 


zione. 
No l'enore di proferirmi: col massimo rispetto 
Della S, V. P.sn 


Il Dev 


Vaccano. GIovasnI. 


«i PE 
NorIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Notizie n 


ttimo. — La Gazzel'e di 


quadra da Palermo, 46: 


Il 6 mattina la Moma veniva ad ancorare nel 
golfo degli Aranci 

Essondo ultimati gli osami dei sotto 
vascello, il 7, alio ore $ ant., lasciavano l'anco- 
raggio, cd appena fuorì del Capo Tavolara , si 
dava principio alle ovolazioni a vapore. 

Il resto delia navigazione fu eseguito a vela, 
meno alcuno ore del giorno 12 per esercizi a 
macchina 

11-14, all’1 11 pom., ancoravamo sulla rada 
di Palermo, 

11 15 ebbero principio sul Carignano gli esami 

tei guardiamarina che banno la navigazione pel 
grato superiore. 
Psre che l'Ereele, che è qui stazionato, abbia 
avuto l'ordine di lenersi pronto a partire, do- 
Vendo essero aggregato’ alla. squadra durante il 
pericdo dello manovre che si eseguiranno a Ni 
peli ; così puro dicesi della Sirena, che ora sta- 
zionà a Messina. 

Riguardo poi al sapere in cho cosa consisto- 
ranno le fazioni di guerra da eseguirsi a Napoli, 


non si ba ancor nalla di preciso 
che la squadra, 
per la circostanza, si dividerà in duo parti, fin- { 
Gefido un combattimento fra lo due divisioni. A 

tri parl 
con uno sbarco di viva forza 


loro, alcu 
È l'alto fra le gamba derli artisti 
4 pico petardi cho nl 
{ Ciocchae, All'entrata po delta seratnt, signo 
Ve 

I puitezione geco ora patta, voga 
{fe puere 0 1a parete Scenes. ‘Tato cià pari It 
le protesto è I 

dle wine 


sipa 


Con 
sentazione, Si alcò di n 
schi non pormettendo* 
dere, la rappresentazione fa di nuovo sospesa. 


che l'Autorità, vedendo come coloro i quali non 


minoranza 
alla continnarione, si trovava costrestà a fare ri- 
spettare il volere del maggior numero 0 ad c 
nare che la recita segaisso il suo corso, mentre 
sarebbero prese dello misure per mantener l'or- 
dine. 


sti, ln folia prornppo in grida di bewe, n 


appranditi, Si 


zione di sabato sera. I! partito 
credevamo a Genova più numeroso 


Jolla (Avellino), è stat 
in falsifi 


{ che, como annunziammo, fa tenuto iu 


jin cu 


vuto le seguenti notizie della $ Fleechia, ii Gorresi 


paci 


cono 


a cui caram 


rim 


0 di un attacco combinato di tutti i 


ti 


nora nulla di preciso; no sapremo forse di 
a Gaeta, alla cui volta partirema il 3 od il 


24 corrente. 


AU d'Iintolleranza. — A proposito 


della rappresentazione del Rabages a ( uova, 
leggiamo nel Corriere Mercer 


del 
al Politeama la rsppro 


Sabato sera ebbo Tuogi 


seuiazione del Rabayes di Sardou, Fin da prin 
ciplo era facilo scorgere che le rese bon saretiboro 
passato lis 

estremità del icatro, 
i condattori della din 
gnalo dell'attacco ed una trentina d' individui si 
posero a chiedere che vonis 
Garibaldi, 


le, giaocà alconi fisehi partiti dallo 
vo pare fosscro appiatiati 
razione ,, disdero il se- 


suonato l'inno di 


Alzato il sipari 


primo saggio dell'educazione 
ividui comiuciarono a gettar 


iro dialetto chiam: 


a Mouti 


inse il colmo dell'incivilià 
do i fischi, 


si rag 


lienazione della maggioranza , 
alla porta i turbaiori dell'or- 
rimo atto peroiò passò fra gli applausi 


della maggioranza e i disordini sopra notati. Dopo 
ta 


to î tomultn»nti chiesaro di naovo l'inno colin 
solite grida di Viva e Ablasso. 

AI secondo atto, i tomultuanti non volendo ces- 
dovette fin dalla prima scena calare il 
io. walgrado lo proteste della maggioranza. 


li capo-romico, signor Monti , presentatosi di 
vello alla non pi 

signor Mancinelli, uscì dopo @ di 

la maggioranza disposta ad né 


agnia era obbligata a c 


innazo la rappr 
perio, ma i fi 


ali a0tori di farsi jul 


Do] 


una lunga aspettativa, compatvo finalmente 


sul palco scenico un delegato di pubblica sicn- 


dalla sviarpa tricolore, il quale d 


fano vera devolissima 
mentre la maggioranza era favorevole 


Lo parole Ari delegato furono coperte da gratidi 


applansi, ed allora successo quello che i tumul- 
tinnti avrebbero dovuto prevedere, Uno di loro si 
rivotse al pubblico, dicendo : « Cittadini, giacchè 
« non abbiamo più libertà d'aziono, usciamo intti 
le suo parole furono accolie da risa, mono al- 
cuni sue 


compagni, nessuno segni il ano appello; 
dallo guardio operati 


zi, esso 


rosì applau 


Quindi la rappress tx 
kei incidenti © multi juoti v 

di quando in quando, in isprrio 
alla five degli alti, qualebo Lisido Rehio si fu 


ceva sentire. 


Questa è la storia genuina della rappresenta» 


lezione ma, pur {roppo per esso, meritata 


lo all’ Antorità di pubblica 
iare la lenganimità e eb 


mostrato. 


‘alsifieatori di biglietit. — Le, 
Napoli tel 24: 


Un preto, Raffaele S 


iniello, sindaco di 
arrestato jer 0 
azione di caria monota, 


‘ongresso bi 
le. — Nell'ultim 


logleo internazio 
soduta dl Consresso 


reto, il cav. Gincomo Collotta, rappressitants 
del governo itslisno, pronunziò un discorso 
per rîugraziaro ji ge , a rape 
preser tinzi cittidina di Rovsreto è quella di 


iti altri Jegni È 


guento è la lista 
suole portar s 


i riva 


0 | giurint 


i forte. 


Trento por l'accoglisaza fatta ai membri di) } 
Gongresso. 

Mi cav. Cellotta conchiuso colle seguenti pa- 
role: 

«Nu ci allentaniamo troppo presio da 


questa valle ridento irrigata dal secolo fu 
d'Italia © dai suoi abitanti, ma nato 
doside e ci torneremo so- 
ella memoria, per ricor 
o gentili, di touti svegliati 
i spiriti generosi. » 


gegui, di ta 


Pubblicazioni. — Rivista di filologia e 
d'istruzione classica, divetta da G. Muller e da 
D. Pezzi. — Torino, Eruauno Loescher, 1878. 


I due fascicoli di questa Rivista che sono di 


la debbono tenero gl'i 
che quanto l' Ialia ha di pi 


10 tra i lin 


gno. Il Peyrox, il Compan 
il Bertini ed altri n 
pari famosi nella storia delle nostro lettere vi 
collaborano con notevolissimi articali, che ono- 
rano chi li scrive, il gior: ale dove si pubblicano, 
cui i Juro chiari scrittori appartengono. 
La filologia è scinza quasi nuova a no, chè 
da pochi anni audiamo coltivandola dietro lo 
orme dei tedoschi; con tnito ciò l'Italia vi se 
acquistare di già un pregevolo nome. In brevis- 


Ì 
i 


simo tiempo, quanto nè può durare una geucra- | 


zione, muoiti scritti si fecero in Italia sopra questa 
materia, che gli strani obbero meritevoli 
di grido © accolsero onorevolmenta nello loro bi- 
blioteche. Però si man 

somigliano allo molto di così fatto gencre, cho 
si vanno pubblic 
terra ed in Francia, nella qualo i giornalieri 
progressi della sciehza filologica fossero annuu- 
aiati 

dero i professori Persi o Miuiler, ai quali di 


biamo quindi essoro grati della generosa ini- 
ziativa. 


ne la se 


do in Germania, in loghil- } 


Mavia d'una Rivista, * 


| Biprodi 


commentati; a così fatta lacuna provvi- | nella prima edi 


4 vol; Montesqui 
Tria dell'orto 


Ho politica), 4 


Il berretto di 


sita del prosidtent 


lignò col s 
effrrse quello che e, 
L'ulleria fu acc 


i informa che wa fercibil 
nti ebbe luogo in Av 


di cominciare la 


uo, 


La vitn degli animali dol dott 
zioni. Dispen: 
+ Napoli © Roma presso Ja Società dell Unrone ti- $ vole che ha proilot 
pografica editrica torinese. 
di erudizione n 


occorso per raccogliere 

la colonia ital 

Buenos-Ayres. Resoconto. — 

size, tip. Carnesecchi, piazza d'Arno. led infine vi sono due dispecri del con 
ili Nicola Matas, arelitotto, letto da Mi- } Treust sulla quostioue degli opersi in lughil- 

faron» nella. chiesa parrocchizle di San | terra. 

o ia Ascona, — Firenze, tip. della Gazzetta 


giù ufficiale rell'esercito — Torino, 
Paravia è Comp. 


jelto declamato nel sc 
o, stab. Civelli. 


Roma, pi 
| Bico-llitrico torinese, 


NOTIZ 


Leggosi nella Gaz 


E ULTIME! 


Dil sainistero degli 


dirizi a S. M. il Io per 
sione ed a motivo del 
di Spagna 


— A favore dei danneggiati dalle recesti 
inuondazioni del Po sono pervonute al mini 
stero dell'interao les 


4° Dal Kt. Consoluio in Beirut, L. 788. 
Grusepp 


. vicesconsole a Tomes 
42 Dal KR console di Fra 


i 110. 


or 


La Voce delli 


si è rocato in villeggiatura. E como avrebbe Banca Austriaca 


rr r____7xx 


libri ele îl s'gmor Thier tion recartisi con tante questioni poli È 
tere della massima rilevanza? 4 
risponderebbe la Voce so noi, a | 


Ctlbioy ge ticho e 
Got; Winketmm (Sto } _ COC 


pe: 8 vol.: î co. f Nostra volta, l'assicurassimo che l'on. Lanza } Titoli 
Genre (I commentari), | è a Vignalo? | Rendita italiana 5 0{o . 
mentari), {9 Imprestito Nazionale 
Lc Givwmalo, 1 vol f_ Forso sosterrebbo che è falso, benchè "fretta Nazionale 
Lo opere di Bismarck, 4 | non possa metter in dubbio che è vero. + ObbI. Beni Ecel, 5 ©. 
Trattato della vicchezza), È % 
i };; Moatsi: È — n | pit 1860-06 
) Ùl'fiziona. È 1 Detto Rombo | 25 BE 
pt itincon| DISPACCI ELETTRICI | imho | #8 
vier Paul Lonis, $-* CENZIA STEFANI RemaDa - 
MEI es) Enti | SCENE STEDAND) 7 ne SS 
scelto), 44 vol. » $ Parivi, 24. — Il Tempi nnunzia cho Ar- | Ranca italo-germaniea. | —— 
{ nim giungerà giovedi a Parigi. Dice che Ap: | Hanca apstrositaliana = 
pony op! ha presentilo ticwas prottata a 115. | Atiohi Tabavehi ....| == 
del Jeurnal de Genéve racconta il | POSI non ha presentato slcuna protesta a Ihé- È Ohiigazioni dee é | —— 
parlando della recanto vi- at concernente l'imposta sulle materie | Strade ferrate Romane -- 
della repubblica nl signor È P" Le potenze che hanno stipalato trat- $ Obbligarioni dette ...| —1— 
} tati di cor Da Francis attindono il | Srade fer. eridionali | - = 2 
A i i bligazioni dello. = 
bisogno di ‘un ber. | risultato coll'Inghiltarra, di coi f Obbligazioni dette ; = 
Sa” di prendere } S"£viraono probabilmente l'esempio. [Renga Bepi | 
Vestiti gli MT il cardinale } Società Anglo-Ntom. gaz | 650 — 
i Cameriera della sicnorino $ Cullen ande a Iowa alla fine della settimana } lavecchia —_ 
prossima Ha tiri Mn 
CORSE Sivccolar, 24, — La salma del re Carlo XV. | SE Lert, di Moma per | 
nor Guizot, il giunse qui elle ora 4. 11 re è il duca di Da- | Londra tro mesi. ...| —1— 
semo porta. — | carlo occomposssano il feretro ch'era por | Frania a vista (:2/] 2 
tt 1 Deco del sig. | telo dagli aiutanti di campo del re defun, | Stplemi dom; << | -— = 
a meraviglia presidente che VASSOIO Comp. Fondia: li BH] —-— 
nerivigla al presideno che | "Pes, 24. La Comisione del bilancio della | €°©P° Feodariatalana 231 
ì ; Delexaione austrise» ha comincisto la discus- | SS 
signo del bilancio della guerra. Andrassy ha } GIGI 
stornalo. — Si annunzia | contutsto l'asserzione il governo voglia GIACOMO DINA, Dmestone 
sctoto fonderà a Bruxelles | esercitare una pressione quilunquo sulla De- } ROMDALDO GIOVANNI, Gerente. 
iutitolito la Republigus Evange-} \ewazione, dichiaronto ch'essa ha il diritto 
; > pae! Monaten insre tutti gli articuti PR SE 
È pabibtic the del bitancio. S che dl lo 
toparità il | solidario in quirto riconose» e ssori | L'avvecato Clementa Da Donatis nella sera 
i provwolimenti proposti del ministro della dl 24 settembre, più grave di meriti che di + 
armentoso. — Un giorni» | guerra e ch'esso non farà opposizione ss la fa rApito da mote improvvisa ell’amor 


1 Dclegazione, nell'essmisare il bilancio articolo 
roverà qualcuno che non 


; ma che, d'altro 1.t 


ui he si ernno in- | D Jegszione rimare v 
batterono... al piano- j cessità dell: cifno richiesto, il governo spe 
4 che mil suo pa'riottismo, essa sua per vo- 
sò quarantotto ore; { tirle 


, senz pil pro» 


i, hanno suonato 


ti 
wrsi und La Camera dei Magnati ln ado 
{ getto d'indirizzo. 


balli erano lino, 24. — Il conte Arnim ripartito 
suonò 580 volto di su | per Parigi 
Trovatore. Nel momento 1 fazsella di Spener conferma ch'egli non 


cadda fd. $ ha chiesto le sue dimissioni. 
24. — Il Ssmato o il Congresso 


ale il secondo | continuano la ver 


zione 


libento 
sione 


sieurisi ch 


i miosecino d'impere 


i 
i 
i Municipi, 
— Venne distribuì 

so contiene 69 documenti, , 
| circolara d'Andrassy e la risposta di tutte Je 
ravaco le i mustriacha presso Je grandi poten 


Pest, 


1a qualo consiata l'eccellente improssione pro 
Nierigricii pi dotte della medesima, Das dispacci dell'in- 
Rie: Hernaboi © | vinto austriaco presso Ja Corte d' Italio, ri- 
A. E. rob, È guananti il ricevimento che il corte Wimpffca 

Gi, 67, 68 — Torino, | ebbe del Ro d'Italia © l'impressione: favore 


i circoli govern 
cck ac aanbascia- 


dla nomina del 
stica pubblicato a | tore presso la 
missione conservatrire di | riferiscono 

ia doll'Utabria. — Peru- 


} della pers 
o 4 nia, ai rapporti commercinli colle China 
mo dei volontari 4 Giappone, e col Siam, zi negezi 
— Bellano, tip. Gnerniei, | Co PROT dita madibeazione. del ir 


nuvigazione ed ai rec 


col 


Torte a 


na danneggiata dalla | tato di co 
id | gu rdeno la questione del dritto marittimi 


New-Vark, 24. — Oro 113 3{4. 
Augusta, 95. — L° Allgemeine Zeitung nn- 
Piecticlmer fu nominato ministro 
osteri,, presidente del Consiglio dei 
è membro a vita del Parlamento ha- 


poctiche di Pio Occella, 
pi di Gi 


inario di 


Galatco — Torino, stab, Ci- ) rivevetto în udionza nél castello di 
Borg. 

chimica, dispensa 70° e 7I° — | Parigi, 25. — li conte Orloff'assisteite ieri 

0 l'Unione cipogra- } al rice:imento ell'Elisen. Egli partirà fra brove 


l’Italia , donde sî recherà a Pietroburgo. 
—__ 3° Kbalil Pascià fa nominato ministro degli 
affari osterì di Turchia, 


es hi il soguenito di 


Ita Ufficiale del 26 


{ari esteri ci si comu- 
alice in Suez 6 Beirut 


! condizioni proposto dall’ Inghilterra, la 
| conclusione di un completo trattato di com- 


ttentito contro la 


questioni non sono tali da 
ivo accomodamento. » 


Lo site 


BORSE DI COMMERCIO 


Vionna24 Berlino: 


enti altre geneross 


Festa, IR console a 


Frogicesco Lambertongli, | 7 italiana 81 


, L. 450. > ua - DBE| E 
Gonsolià. inglese cilea 
A b. Azioni 208 20 | 197 
Legeziono di Vienna, L. 937 Tot L0nD:; foto A 
For. romana Azioni ==NS= 
& Obbligazioni Sal 
at-fre. aa = 
n essere stata pubblicata VE Tre dicho SS 
del foglio precedente, lu Cambio sull'Italia —-|-- 
OUDI. Regia tab. nia za 
tranne === 
Verità, sompro beno în- londra a visti. 22] 52 
, ci assicura che l'on. Lanza non Affittare o I" meri 
1a 


lia dotezione del Clero, 1a quale rimnrrebbe $ colleghi 


libro rosso. È 
a cui: Una | 


zione degli israeliti nella IRums- | 


| CASSE FORTI NAZIONALI. — V. £a pag. 


Consolidato inglese 
Rendita italiana 


gli amic 
Fu Egli solerte cd integerrimo ‘sostenitore 
del diritto e del giusto, e nel lungo esereizio 
della sus nobile professione fa tenuto in onore 
f di suoi coil @ dai magistrati per la sua 
integrità © dottrina in materia giuridica e am- 
ministrativa. Sostene pubblici uffici con pro- 
bith © abnegazione in tempi difficili riportit- 
done lode da tutri gli onesti. 
La Curia romana dolente di non aver po- 
tuto al tardo e inaspettato annunzio, nell'an- 
+ fustie del-tempo, riunirsi al corteggio fane- 
{ bre per dare ua attistato pubblico di stima 
{ al compianto defunto, si associa unanime a de- 
plorare la perdita di vn uomo si benemerito. 
| La rimembranza delle sue belle doi resta 


ja conforto de’ congiuuti, degli umici e dei 


| GE TII REI 
BANCA ITALO-GERMANICA 


| DIREZIONE GENERALE 


i AVVISO 
} Facendo seguito all'avviso in data 20 cor 

rente, si provengono i sottoscritturi delle ob- 
| bligozioni 


sabato 28 corrente. 
Lo sottoscrizioni di una Obbligazione non 
sono ridotte. Ù 
Quello da due fino a quettro inclusive sono 
sdotts ad una. 
Quelle da cinque fino a nove inclusivo sono 
ridotta a due, 
Tutte le altre sottoscrizioni sono ridotte del 
+ 74 per conto in modo che per ogni cento ob- 
bligszioni sottoscritte si darmmo 29 cbbliga- 
* zioni. 
1 Nel conteggio di repartizione la frazione di 
| una obblisazione serà trascurata se rimane al 
| di sotto della metà; se raggiunge o speri 
In metà sarà calcolata per uma intera obbli- 
gazione. 
|" 1l cambio delle ricevute in Titoli provvisori 
4 al portatore avrà luogo presso i banchieri che 
i ricevettero le sottoscrizioni. — * 
La spesa dl bolio sui Tituli provvisori è a 

| carico di sottuscrittori, 
} Ficenze, 24 settembre 4872. 


i Per la Banca Itilo-Germanica 
: Il Direttoro Amministratore 
ij E. Skoni. 


| riore cente 
| Raccomandiamo ai padri di fa- 
i vrico GHESMAM iv 
pagina. 


| DEPOSITO DI CARBONE. — V. 4a pag. 


ee” 


CARDELE PER ESE ne 
i Li miata Co 
CANDELE LEO CHIESE 
dille ® opsin alle  libiro, torcetto #3 na nile 
ire libbre, qualità cte nom teme concorrenza dalle 
altro cerorie d'Italia a modisi pressi. 
4 Unico deposito in Roma via Caccia 
È hove, vicolo del Porzo, n: 58, piano 1° (press 
somma). 


piassa 


————@—@<@“@©“ © 

DA RIMETTERE 
Giornali Francesi, luglesi 
Tedeschi e Spagnuoli. Diri- 
gersi all'Utlicio del Stiorn 


CASSE FR 


NAZIONALI 


Muto, sicuro contro cli Incendi o lo 


la prima 


AA, Livorno. 


Fabbrica d'Italia di GALTAN 


La suddgita Fabbrica ba avuto l'onore di forniro tutti i prinei, 


bilimenti di credito e molte Amministrazioni, come la 


Banca N 


del Regno d'Italia, la Banca Toscana, il Banco di Napoli, la Banca Ro 


mana, la Banca Generale di Roma, la Fanea Sapolitama di Napoli, il 
Municipio di Roma, il Monte di Pietà di Roma, ecc., ecc. | 


Unico Deposito 


lu Roma, via Metastasio, 42 e 4% (già S. Maria in Campo Marzo). — 


Succursale italian 


Fondo di riserva È 
Rendita annua SME 
Sinistri pagati e polizze liquidate 


THE GRESHAM 


OMPAGNIA DI ASSICURAZIONI SULLA VITA) 


Situazione della Compagnia al 30 giugno 1871 


Utili ripartiti, di cui 80 0jg agli assicurati |» 
ASSICURAZIONE MISTA 
con partecipazione all'80 0g di 


Firenze, via de'Buoni, 2. 


+1 88,126,556 65 
" 10,400,550 00 
» 98,685, 

250,000 00 


acceltano commissioni per la provincia © sì spediscano garantite. 


Leva Militare 


La Cassa Dotalo, Società autorizzata 
con R. decreto nel 20 novembre 1861, 
asorivo como assicurati i giovani. com- 
presi nella prossima leva per V'effran- 
cazione del servizio attivo di prima ca- 
torori 

somma da versarsi è fissata in lire 

50 

domando, corredate del nome è 
cognome dei giovani da assicurarsi © 


VERE AMERICANE 


. PER FAMIGLIE ED INDUSTRIE 


garantite per qualità e provenienza 


WHEELER o WILSON . ; 
ELIAS HOWE. i 
A. B. HOWE 3 E » 290 225 
LA SILENZIOSA di Pollack © Schmidt. » 200 220 
MACCHINE a mano al uno e due fili da L. 50, 60, 70 a 120. 
MACCHINE Goodwin, Planer 0 Kaiser, Weed, Grover 0 Becker, Wilcox 
o Gibbs, Bradbury Polstipe a braccio, cucendo in qualunque senso 
oggetti chiusi e per cambiare gli elastici ai stivalini usati, ecc., 0 di 
tutte lo principali fabbriche del Globo a prezzi impossibili 
n trovarsi ovunyne. 
Agli, Filo e Cotone inglese, Olio, Sta ed accessori. 


L 200 
» 200 


220 
220 


20 
20 
260 
240 


dei suoi genitori, dovranno dirigersi in 
Arezzo alla Direzione eenerale dalla 
Cassa generale. 


L'assicurazione mista pariecipa ad un tempo dei 
in caso di morte © di quelli dell'assicurazione in caso di vita; 
rimi perchè a qualunque spocà muoia l'assicurato, il capitale ga 
spagnia vieno immedialamento pagato agli eredi partecipa dogli altri, 
iunge l'età stabilita nel contralto può esigere e gode: 


GENOVA, presso A. ROUX 
Via Orefici, N. 9, Piano 1° 


DEPOSITO DI CARBONE ! = srapiLiMeNTO NAZIONALE 


a peso a Lire 8 per cento chilo- i i LETTI IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI DI 


or i SELVA BARTOLOFMMEO 


Via del Collogio Capranica, 44, 
Via del Solo, n. 9, Firenze 6 con fabbri 


Roma. 
n. 35, via Valfonda (Casa propria). Letti 
di ferro da una piazza con saccone a molla 
da L. 45 a 50 © più. 
LETTI A NOLO 


CIROPPO FERRUGINOSO id 
| SCORZE D'ARANCIO ED QUASSIA AMINA A 
all'lodaro di Ferro inaltarabito ({ 


Con questo contratto adungue il buon padre di famiglia fa un atto di previ] 
lenza a favoro tanto dei auoi cari che di se steso. Qualunquo eventualità in- 
fatti si verifichi, l'assicurazione ha sempre il suo effetto; e chi la pattuisce hal 
la certezza, se raggiunge l'età stabilita nel contratto, di ricevere egli stese» il 
‘apitale assicurato, ingrossato dalla propria quota di utili netti, i quali vengono} Peter, 
ripartiti proporzionalmente fra gli assicurati nella misura dell'80 per cento, e| ep gal 
uindi di potersene giovare a sollievo della vecchiaia, poichè probabilmente al ni Confetti, ee. La { 
nell'epoca avrà già provveduto al collocamento dei suoi figli; © così del pari 
la la certezza che, se lo coglie Ja sventura di morire più presto, quel capitale 

li niili verrà pagato alla sua famiglia, © servirà a sostenerla ed a compiere! 
educazione dei Suoi figli. 

EMPI: Un uomo di 24 anni, pagando annue lire #83, assicura un cupitalel di È 0. ll 

i lire 10,000 colla proporzionale pariecipazione agli utili, pagabile a lui mede| Ù ‘ 2 
imo quando compia i 90 anni, od a' suoi eredi, quando ‘agli muoia prima di 
uell'età, a qualunque epoca ciò avvenga. Un uomo di 26 anni, pa 


Pie rali it (0 e e dI Jie osceni ISTITUTO VRCNICO=COMMERCIALE FRAUBNSTRIN 


e per i suoi eredi morendo prima, coi o di 7 

i Rogan 1560 lire all'anno ascicura un capitale di lire 50,000 6 gli u| à re Ce lamenti 
fili per sè a 65 anni o per i suoi eredi morendo prima. E così dicasi: di qua Come negli anni precedenti i corsi si riapriranno il 15 ottobre prossimo; sino al 
VSS da per pete sona qual giorno vorranno accolte le domande di ammissione. 

La Compagnia concedo la facoltà agli assicurati di pagare î promi a rate se-| Gili spaziosi e bene adatti locati dell'Istituto, eretti due anni sono, permettono di 
‘mestrali od anche trimestrali. Essa accorda prestiti sulle sue polivze, quande] separare gli alunvì in tre divisioni: la pria, del gueranati dagli Bal 12, la se 
hanno tre o più anni di data, mediante un interesse del 5 per cento ‘all'anno. conda di quelli dai 12 ai 15, la terza di quelli dai 15 ai 17 anni. Il piano dell'in 

segnamento ed il personale insegnante, sono tali, che in ogni divisione si può 
impartire l'educazione © l'istruzione separatamente in modo convenevole. 

La distribuzione e l'addobbv dei locali sono pienamente conformi alle esi 
moderne delia pedagogia e dell'igiene. 

La Direzione non credo nocessario aggiungere altro; essa, per quanto concerno 
i metodi d'inseguamento ed i principii educativi dell'istituto, si appella al giudizio 
di quei genitori che da anni l'onorano della loro fiducia. 

1 grammi © maggiori informazioni si possono avere dalla Direzione, ed a 

MILANO, presso Giusopps Mazzacchett, via Solferino, 11 — Antonio Rogorini, 
Fustagnari, 4 — Avv. G. Viganoni, $. Andrea, 5 — Frattini Fr., Vettabia, 2. 

VERONA, presso G. C. Sega, oriò botanico — Cesare Rossi, Leoncino, 18. 

GENOVA, presso Carlo Laurin, piazza Ferretta, 1. 

LASTELLAMARE (Napoli), presso Amedeo Kammer, fabbricante di Garanzia. 

ZURIGO, presso ieilmann, prof. di matematica al Ginnasio ed al Politecnico. 


ACQUA SALINO-FERRUGINOSA 


detta FELSINEA del VEGRI fn Valdagno 


Dai molti documenti che il prot. F. Colletti riporta in un'accurata e dotta disser- 
tazione di questa sorgente, ri sulla cho l'Acqua ferruginosa di Valdagno fornisce un 
mucio medicamentone di uiazione profonda 9 durevole in tuto lo malato che indi 
cano lo acque marziali, come sarebbero quelle dol sistema idropoietico a fondo ve- 
n0s0, lp gastro euteriti lento con o senza ingorghi addominali, l'amenorrea, la _di- 
awenorrea nelle ipocondrie, negli isterismi, ecc. — A questi ‘regi si aggiunga la 
opportunità di farne uso in qualunque stagione, il conservarsi inalierabile per lungo 
tempo; 0 l'essere tollerate facilmento dagli stomachi i più delicati. 
Deposito generale in Valdagno presso il farm. G. B. GAJANIGO. 
Il suddetto farmacista come depositario ed amministratore della Fonte Catullima 
editore dello Acque Minerali di Recoaro, s'incarica di fornire qualunque com- 
mailiento, anche giornalmente, delle suddetto Acque Minerali; per qualunque qu 
tità © per qualunque destinazione colla massima prontezza e modicità di prezzi. 


LI] 


dbiiagP aMRozEA 
Si-Paai, Paris 


si per maggiori schiarimenti in Firenze, alla Direzione della Succur.| ne enel 
sei Buoni, n° 8, e nelle altre provincie alle Agenzie locali. ne 
mente: dalle PIL= 


por n enne 
NEVRALGIE) 
CHE del deti. CRO: 


natoralo nia a 
bin ei no 

LOLE ANTI 

RIER, L'Involto della ‘scatola devo recare, 

firma dal doti, CMONURM la nero. Doposi 

farmela 


guarita testantanoa- 
oltre nd infiniti fnoou 


licazione possono cu 
i 0 anche danni non 


be 


E) 


sh 


{ tare. sito nd'oggi 
io Ioma, Dita A- Dana Ferret 
via dello Maddalena, 46 0 47; far 
dii Macie Sinimber 
ta oa delonpelli pai 
i per sempre la caduta nulla hat 
{lia tesoro e di migliore che la PO: 
MATA IGIENICA "detta di FELSINA, 
| inventata da Luigi Gerbella. 6 da tom 
esperimentata con meravigliosi succo 
Sl'garastinco l'tfett: o dippit che son 
soacchia né pelle, nò bisneheri 
taggio questi imtunzo, palche prrsetto | ALU 
di potest a ioparare stes ni rendo invio Îì bendaggio, scoperta 
mo pomata ilunque per tati. — | dal dot sm emerso, a di 
da tici, cento i. Ratio anita. nelyerta 
balfiziaiae "diverse Panigli».. lndisponsatalo “ana 
Dirigersi in Bologna, dall'inventoro | visita. Dallo ore. 18 mari alle 8 po. 
Luigi Gerbella, Deposito în Roma, pres: | în Îtima, via di Sanla Susson, , presso 
Ditta A: Dante Ferroni, viageli 


Dl: | Hot Casan. 
Ma Roma giù Folcio. 8) Firunzo, stes | == 

Dita va voor 4, Gwova, Iiessa i TONTA FRATE COSTANTINO 
Bologna, Borlotti Farma, 0 Ronaud. dr ie 


Milano, Agen. Gaberlotti, Venezia, Lon- 

- Livorno, Chelueci. Murza ” ros | che dalla Torre Merigi si è traslocato în 
di. Sì apedisce ovunque ove vi è | win 8, &iiuseppe, 

fortovia diretta cul trusporto u carico | di ve lettera sulle mam 
ormmittento. Tatti 


TRS RR vr 


Grande ed 


POSIZIONE È 


i° OGNI GENER: 


FERNET-BRANCA 


BREVETTATO DAL REAL GUVERNO 
del Pratelii BRANCA è ©., vin S. Prespero, 7, Miti 
Spaceiandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branra, aver 
[line to che desse non può da nessun altro essero fi icato nè perferionnto, 
Iperchò vera special ià de fratelli Branca 4 C. e qualunque altra bibita per 
manto porti lo specioso nome di Fernei non potrà mai produrre quei vantae-] 
Ifiosi effetti igienici che si ottengono col Fernet-Brenca © por cui ebbe il 
(plauso di molte celebrità mediche 
Mettixmo quindi in sull'avviso il pubblico perchè si guardi dalle contraf 
furioni avveriende che egui berMglia poria una etichetta colla firma dei fra-| 
ill Branca e ©, e cho Îa capsula timbrata a stcro è assicurata sul collo 
lella bottiglia con altra etichetia portante la siessa firma. — L'esichetta è| 
tto l'agida della Legge per cui ti Jaunpeatore sarà passibile di carcere multa 


vnz'operazione chi 
rurgica, riduzione 
completa contenzio- 
ne perfetta e guari» 


» :$ gione, dopola quale 


Prezzo 20 ca ietr 


TI 43 marzo 4859 

lampo mi prevalgo nella 

pi RT-RRANCA de 

ratelli Branca e C. di Milano, e nic- 
mo incontestalile ne rincontr 

aggio, così col presente intendo di 

ciali nei quali mi 

n uso giuatifcato 


Geunsio, 1870. Nus 

Noi sottoscritti, medici nell'Ospe- 
dalo Municipalo di S. Raffaela, ava 
nell'Agosto 1868 erano racqolti a 
folla gli informi abbismo, nollaltimi 
infariata epidemia Tifore avuto cam 
di esperimentaro il FERNET DI 
FRATELLI BRANCA, di Milano. 


Nei convalescenti di Tifo affotti 
da dispepaia dipendente da anatomi 

del ventricolo ubbiamo colla sun au 

ministrazione ottenuto sempre © 

timi risultati, essedo uno dei mi 

gliori tonici amari. 

Utile puro lo trovammo come feb] 
trifugo, che lo abbiamo sempre pre-| 
scritto con vantaggio in quei casi 
nei quali era indicata la china 

Dott. Carlo Vittorelli | 
Dott. Gilmaoppo Folleoti 
Dott. Emlgi Alfieri 


nica 


PERPETUO 


In pakfond dorato, serve di ciondolo all'ori'ugio, segna chiaramente tatti i 
esi dell'anno, nonchè il levare ed il .ramonio del sole, e di quant 
re sieno compo nda dello di i dell'anno. 
Prezzo L. 4 i Invio franeo contro vaglia. 
NB. Chi ne acquista ro ha il quarto gratis. Chi ne acquista mell ne av 
ve. Chi ne acquista diedifel ne avrà sedici. — Dirigersi in Torino pi 
inseppe De Giovanni, via Finanze, n. 1. 


CURA RADICALE 


delle malattie Veneree e della pelle 


COL LIQUORE DEPURATIVO DI P 
del professore Pio Mazzolini di Gubbio 


Effetti garantiti: SO anni di felici successi ottenuti in tutie lo pri- 
mario cliniche d'Italia. 


Depositi: Roma, Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47 © far- 
macia Ottoni. via del Corso. Firenze, Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; 
Agenzia Montelatici ; farmacia Pieri, Puliti e Forini; Napoli, Ditta A. Dani 
Ferroni, via Roma, 53; farm. Cannoje e Curti, via Roma; negozio Viappi 
Roma, 205; farmacia Biraghi, 'ittorio Emanuele e Agenzia 
Manzoni e Comp.; Torino, D. Mondo. Genova, Bruzza, Mojon Venezia, Zam: 
ironi. Li-vorno, Dunn e Mi La lessina, fr. Talame. 
‘alermo, Monteforie. Bologn , Daga. Sassari, Dolitala. Mo- 
denn, Gambusieri. Reggio, l , A. Guaresel iacenza, Varesi 
lemoli. Pisa, Carrai. Pistoia, Tesi. Lucca, Pellegrini 
nedi ed in tutte le principali farmacie d'Italia. 


tte quelle circontanze in cui 
sessurio eccitare la 

ra, affievolita da qualsivoglia causa, 

ll FERNET-BRANCA riesce utilissimo 


È 
Roma, Piazza Rondanini n. 48, piano 1° 
INGRESSO LIBERO 


Proprietà di PIETRO CATTANEO 
Nei Magazzini di Fircaze si vende tutto per stralcio. 


10 0 cat. 
Îorehò si ha bisogno, dopo le 
bri periodiche , di amministrare per 
i o minor tempo i comuni nmari- 
uti, ordinariamente disgusto ed ia- 
modi, il liquore suddetto, nel modo è 
lose como sopra, costituisca una sosti- 
mo felicissima 
‘« 3° Quei ragazzi di temperamento 
Kandente al linfatico, che sì facilmente 
[van soggetti a disturbi di ventre ed a 
erminazioni, quando & tempo debito è 
i quando in quando prendano qualche 
jochiniata del FERNET-BRANGA non 
i avrà l'inconveniente d'amministrare 
loro sì frequentemente altri antelmintici. 
‘© 4° Quei che hanno treppa confidenza 
liquido d’assanzio, quasi sempre 
laanoso , potranno, com vantaggio di 
lor salute, meglio provalersi del FER- 
IET-BRANGA nella dose suncoennata 
* 5? Invece di incominciare il pranzo, 
some molti fanno, con sum bicchiere di 
ssi più proficuo è invece 


CA ni LIS TIDSENTIIZE » 


COLLEGIO CONVITTO IN CHIARI 
(BF.ESCIA) 
per le Scuole clementari, ginnasiali, tecniche © commerciali inferiori 
e superiori. 

A tutti è noto per le statistiche ani 
anno crescano sempre pi 
vollegi privati o private 
pubblich 


vmo dei 
ittorelli, Felicetti ed Alfieri. 


Por il Consiglio di Sonià 
Cuv, Mimrgosta, Seg. 


i delle scuole del Regno, come 0; 

i rigori governativi verso i giovani che, studiando in 

scuole, tosto 0 tardi è d'uopo che si presenti 

per la continuazione dei loro studi. È perciò che il collegio d: th 
jovani per la la | 

, e onde lo fami 


DIREZIONE 
dell'Ospedale Generale Civile 
DI VENEZIA 


inio di Fernet-Branca a, Pareti. Viterbo, Spi 
poco vino comune, Joome ho per 
O consiglio veduto praticare cca de: 
roftto. 
0 ciò, debbo una parola d'enco- 
i signori BRANCA, che seppero 
confezionare un liquore al utile, che no 
certamente la concorrenza di qui 
noi ne provengono dall'estero. 
< In fode di che ne rilascio Îl presenta, 
* Dott, cav. LORENZO BARTOLI 
Medico primario 
* degli Ospedali di Roma, > 
In Milano 
L. 4.00 
-300 
»150 


90 E Pi SYARIO 
lenta 20,000 E Pil” CUARIGIONI 
ETTI BARS COL'ACQUA ANTISIFILITICA proparara da A. Nog-| 

INIEZIONE gian. 00 casaio, veramenta pridigion, patatioi 
suora mercurio e ritralo d’argento, da ven apportare per nolla restringimento! 
‘all'uretra e infammazione agli intestivi. Deta acqua guarisce radicalmante i 
fsoli 8 giorni gli seoli recenti ed i più cronici, che van distinti coi nomi 
Riki Gonorreo, non che i flussi biaschi delle dote e lo uloerì in gone-i 


Si dichiara essersi esperito conl 
vantaggio di alcuni infe quol 
sto Ospedale il liquore donominato 
Fernet-Branco, o procisumento in casi 
di debolezza ed atonia dello stomaco, 
nelle quali affezioni riesce un buoni 
tonico. 


VERO ELIXIR 


COCA BOLIVIANA 


ISpocialità della premiata distilleria a vapore di Giovannii 
Buton e C., di Bologna, premiato con otto Medaglie. 


Pel sicuro è prouto risullato della completa guarigi 

{guest'acqua, dire: 

Î ‘Non più mul Venereo. 

Dott. Verga. | Bottiglia coll’istrazione L. &, 

In Napoli | Deposito generale in Roma, Ditta, A. Daute Ferro: 
LE 0 e 47 e farmacia Corsi Piasra S. losiachio. Napoli, Dilta 

ia Roma, BP Fires, stesa Dita, via Ca 
\Porta Rossa, via dei Neri, via Borgoguissant © vis 
fell farmacia dei Servi di G. Gavica, Genova, farm 


frmazio d'Italia. 
| Contro vaglia postale ai 
{ diretta, col solo trasporto a 


Per il Direttore Madico 


In Roma 
L 450 
=350 
.200 

Dunto Ferroni, 
4 na, È | 


Roma già Toledo 
Istessa Ditta, via Cavour, 27 e prosso tutti i catté, droghi: 


Si spedisco contro Vaglia pontale in tutta Italia ea all' 
ferrovia diretta, col trasporto A carico del committente. 


odisca in tatlò il Reguo, però uva vi è ferre 
arico del commiiieute. 


L'Elizir Coca può servire ancora come bibita all'acqua comune e di Selis 
Vendita presso i princidali confettieri, liquoristi, caffttieri, droghieri, ecc. 
Otto Medaglio in diverse Esposizioni. 


Tipografia dell'OPINIONK liretta 


